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Messaggio del Santo Padre Francesco
 per la Quaresima 2020 

«VI SUPPLICHIAMO IN NOME DI CRISTO: 
   LASCIATEVI RICONCILIARE CON DIO» (2Cor 5,20) 
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  Care sorelle e cari fratelli, veniamo 
da giorni molto intensi e abitati da 
tante paure. Giorni di Fede perché 
– anche se a porte chiuse – l’Euca-
ristia è rimasta una priorità accom-
pagnata dalla preghiera di molti. 
Continuiamo a pregare. 
  L’inizio della Quaresima ci coglie 
così, un po’ sprovveduti, frastorna-
ti, ma pur sempre abitati dalla Gra-
zia di Dio: ecco sì, la Quaresima è 
– ancora – un tempo di Grazia, un 
tempo in cui possiamo sperimen-
tare la fortezza dell’amore di Dio  
“lento all’ira e grande nell’amore”, 
prega il Salmo di questa prima do-
menica – Un tempo propizio, scri-
ve il Papa nel suo Messaggio – per 
prepararci a celebrare con cuore 
rinnovato il grande Mistero della 
morte e risurrezione di Gesù, car-
dine della vita cristiana personale 
e comunitaria. 

  Un tempo di Grazia!

  Un tempo che ci invita alla gratui-
tà: guarda le braccia aperte di Cri-
sto crocifisso, lasciati salvare sem-
pre nuovamente (parole del Papa 
nella Esortazione Christus vivit e 
citate nel Messaggio per la Quare-
sima).

  Un tempo che diventa ancora favo-
revole per la nostra CONVERSIO-
NE: c’è sempre un cambiamento in-
teriore che ci deve mettere in gioco, 
in Quaresima, e sempre! 
E allora: quale conversione? Che 
cosa della mia vita devo cambiare, 
migliorare? Ogni conversione è una 
novità! Preghiamo gli uni per la 
conversione degli altri! 
E, lasciamoci convertire! Apriamo 
il cuore alla Misericordia del Signo-
re (la Confessione??)!



  Un tempo nel quale possiamo riscoprire il 
valore della PREGHIERA: nella frenesia del 
tempo che sembra essere sempre fuggevole 
(che strana la lentezza di questi ultimi gior-
ni!) ci è chiesto di fissare soste di Preghiera, 
magari anche tempi più prolungati, davanti 
al Crocifisso, partecipando alla Messa fe-
riale, spegnendo la Tv in casa … leggendo i 
Vangeli delle domeniche …

  Sulla preghiera mi permetto di lascarvi 
qualche stralcio – ancora – dal Messaggio 
del Papa: … la preghiera è tanto importante 
nel tempo quaresimale. Prima che essere un 
dovere, essa esprime l’esigenza di corrispon-
dere all’amore di Dio, che sempre ci precede 
e ci sostiene. 

Il cristiano, infatti, prega nella consapevo-
lezza di essere indegnamente amato. La pre-
ghiera potrà assumere forme diverse, ma ciò 
che veramente conta agli occhi di Dio è che 
essa scavi dentro di noi, arrivando a scalfire 
la durezza del nostro cuore, per convertirlo 
sempre più a Lui e alla sua volontà.

In questo tempo favorevole, lasciamoci 
perciò condurre come Israele nel deserto 
(cfr Os 2,16), così da poter finalmente ascol-
tare la voce del nostro Sposo, lasciandola ri-
suonare in noi con maggiore profondità e di-
sponibilità. Quanto più ci lasceremo coinvol-
gere dalla sua Parola, tanto più riusciremo 
a sperimentare la sua misericordia gratuita 
per noi. Non lasciamo perciò passare invano 
questo tempo di grazia, nella presuntuosa il-
lusione di essere noi i padroni dei tempi e dei 
modi della nostra conversione a Lui.

Anche quest’anno il Signore ci concede un 
tempo propizio per prepararci a celebrare con 
cuore rinnovato il grande Mistero della mor-

te e risurrezione di Gesù, cardine della vita 
cristiana personale e comunitaria. A questo 
Mistero dobbiamo ritornare continuamente, 
con la mente e con il cuore. Infatti, esso non 
cessa di crescere in noi nella misura in cui ci 
lasciamo coinvolgere dal suo dinamismo spi-
rituale e aderiamo ad esso con risposta libera 
e generosa.

  Un tempo che ci aiuta a recuperare e a va-
lorizzare l’esercizio virtuoso della CARITÀ: 
non è un optional! No, per il Cristiano la ca-
rità è una esigenza del cuore!

  Così scrive il Papa:  Mettere il Mistero pa-
squale al centro della vita significa sentire 
compassione per le piaghe di Cristo crocifis-
so presenti nelle tante vittime innocenti delle 
guerre, dei soprusi contro la vita, dal nascitu-
ro fino all’anziano, delle molteplici forme di 
violenza, dei disastri ambientali, dell’iniqua 
distribuzione dei beni della terra, del traffico 
di esseri umani in tutte le sue forme e della 
sete sfrenata di guadagno, che è una forma 
di idolatria.
Anche oggi è importante richiamare gli uo-
mini e le donne di buona volontà alla con-
divisione dei propri beni con i più bisognosi 
attraverso l’elemosina, come forma di par-
tecipazione personale all’edificazione di un 
mondo più equo. La condivisione nella carità 
rende l’uomo più umano; l’accumulare ri-
schia di abbrutirlo, chiudendolo nel proprio 
egoismo.

  Carissime e carissimi, buona Quaresima. 
Preghiamo gli uni per gli altri. Pregate per la 
mia conversione. Preghiamo perché il male 
trovi conforto nel bene. Dio vi benedica!
E che sia, per tutti, un cammino di Risurre-
zione!

 don Fabio



- IN QUESTI GIORNI RIMANE GRANDE L’INVITO A PASSARE IN CHIESA PER UN MO-
MENTO DI PREGHIERA … sperando di riprendere al più presto la celebrazione regolare delle 
Messe! 

- gli ESERCIZI SPIRITUALI D’INIZIO QUARESIMA, Lunedì 2, Martedì 3 e Mercoledì 4 
MARZO 2020 predicati da Mons. Raimondi, saranno trasmessi via radio: ore 20.45, su FM 93,950  
oppure su PC, tablet o smartphone (informazioni su www.oblatirho.it);  

- ogni giorno di Quaresima alle ore 6.28 l’Arcivescovo dalla Cappella dell’Arcivescovado darà 
le intenzioni di preghiera: il collegamento avverrà attraverso il portale della Diocesi di Milano al 
link www.chiesadimilano.it/6e28 e sugli account ufficiali dei canali social diocesani (Facebook, 
Twitter, Instagram, Youtube) con l’hashtag #6e28. Il medesimo video verrà anche trasmesso in 
differita da ChiesaTv al termine della diretta della Santa Messa feriale dal Duomo di Milano delle 
ore 8, così come da Circuito Marconi (ore 6.28; 12 e 19.10) e Radio Mater.

http://www.oblatirho.it
http://www.chiesadimilano.it/6e28
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LA RUBRICA DEL CENTRO

Cara Comunità, 
La nostra rubrica mensile ci porta a riflettere su un tema 
molto caro al volontariato: l’Ascolto.
È possibile definirlo come “Core Business” del nostro 
Centro anche se accogliere e abbracciare quello che l’Altro 
ha da dirci è importante, in ogni ambito.
Ascoltare una persona può voler dire anzitutto consolare, aiutare, comprendere e sostenere.
Ad esempio Ascoltare sul lavoro può voler dire capire il punto di vista di un collega che 
non ci va a genio, Ascoltare il silenzio in montagna può voler dire sentirsi in armonia, 
Ascoltare una canzone ci può far rilassare e così via. Insomma l’ascolto assume sfaccettature 
e genera conseguenze ed emozioni diverse a seconda dell’ambito di applicazione. 

Rimanendo tuttavia sui binari dell’ascolto inteso come Aiuto alla persona possiamo chiederci 
anzitutto: CHI DEVO ASCOLTARE?
Certo per chi fa volontariato è chiaro e immediato ma è importante saper ascoltare tutti. 
Dal povero in difficoltà economiche così come il dirigente in difficoltà per un imminente 
divorzio, dal fratello che non trova la propria strada così come la nonna che ormai è lamentosa 
e ripetitiva, dalla moglie che si lamenta all’amico che maledice la sfortuna…in ognuna 
delle situazioni citate c’è il bisogno dell’altro di “essere ascoltato”. Non importa quale sia 
la gravità della situazione, vuole parlarne e se lo farà dipenderà anche dal vostro approccio. 
Chiedere una volta di più “come stai…?” in modo sincero e interessato è un buon proposito 
affinché l’altro si apra e si confidi con voi!!!

Altra domanda che possiamo porci: COME DEVO ASCOLTARE?
Nessuno è un super eroe, nessuno ha la bacchetta magica. Ma prestare attenzione, 
consigliare immedesimandosi e ricordare alla persona il suo valore è già un saggio agire.  
Noi cristiani sappiamo inoltre che non sarà mai sola, avere fede e confidare nella preghiera è un 
consiglio prezioso.
Quindi coraggio, andate e ASCOLTATE!!!!  BUON MESE A TUTTI!!!

“Parlare è un mezzo per esprimere se stessi agli altri, 
ascoltare è un mezzo per accogliere gli altri in se stessi…”
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